


Tipologia “Sui Lieviti” 

 le uve destinate alla produzione di questa tipologia dovranno essere raccolte esclusivamente a mano, 

pertanto, considerato che non è previsto un areale specifico all’interno del disciplinare, per la partita 

destinata a tale tipologia, la procedura di raccolta manuale dovrà essere tracciata sui registri telematici 

secondo le indicazioni dell’allegato 1 del Decreto Ministeriale 20/03/2015 n. 293 nel campo codice partita.  

 

“Superiore di Cartizze”, “Rive” e “Sui lieviti” 

L’art. 4 comma 6 del disciplinare di produzione prevede che le uve destinate alla produzione dei vini 

spumanti “Superiore di Cartizze”, “Rive” e “Sui lieviti” devono essere raccolte esclusivamente a mano senza 

fare alcuna distinzione su base ampelografica. Ne consegue quindi che, anche le uve dei vitigni usati per la 

pratica tradizionale correttiva di cui all’art. 5 comma 3 (Pinot bianco, pinot grigio, Pinot nero e 

Chardonnay) dovranno rispettare tale regola.   



Riserva vendemmiale 

Visto l’andamento climatico dell’annata in corso e le previsioni d’incremento della domanda, per far fronte 

ad eventuali nuove esigenze di mercato, il Consorzio di Tutela ha richiesto alla Regione del Veneto 

l’attivazione della “riserva vendemmiale” per i prodotti della vendemmia 2022. 

L’attivazione della riserva prevede l’accantonamento del vino ottenuto dalle uve dei superi di campagna 

calcolato fino ad un massimo di 27 q.li/Ha di uva, ottenuta dai vigneti in piena produzione della varietà 

Glera e varietà minori, mentre per quelli idonei alla produzione della menzione “Rive” un accantonamento 

del vino ottenuto dalla trasformazione calcolata fino a 26 q.li/ha di uva per essere utilizzato senza tale 

menzione e per quelli della sottozona “Superiore di Cartizze” un quantitativo massimo di 24 q.li/ha da 

utilizzare per tale sottozona. 

 

La “riserva vendemmiale” non viene applicata nei vigneti delle varietà Pinot e Chardonnay, destinati al 

“taglio tradizionale”.  

 

I prodotti destinati alla riserva vendemmiale dovranno essere presi in carico su un apposito conto come 

“uve/mosti/vino nuovo in fermentazione/vino atto Conegliano Valdobbiadene Docg” a riserva 

vendemmiale. Il prodotto andrà stoccato in recipienti separati e potrà essere utilizzato per la produzione 

della sola tipologia spumante. La presa in carico dell’eventuale supero di campagna, quale riserva 

vendemmiale della Docg Conegliano Valdobbiadene, è obbligatoria e sarà bloccata fino all’emanazione del 

relativo provvedimento della sua eventuale utilizzazione, che sarà emanato nel momento in cui le 

condizioni di mercato ne giustificheranno il suo impiego e comunque entro dicembre 2023.   



Sospensione temporanea iscrizione vigneti allo schedario viticolo 

 

Con Decreto n. 88 del 12 luglio 2021, la Regione del Veneto, su proposta del Consorzio,  ha adottato, per 

le tre  campagne vitivinicole 2021/2022, 2022/2023 e 2023/2024, la sospensione dell’iscrizione dei 

vigneti allo schedario viticolo ai fini dell’idoneità alla rivendicazione della Docg “Conegliano 

Valdobbiadene – Prosecco” per tutte le superfici vitate piantate o innestate successivamente al 31 luglio 

2021 con la varietà principale “Glera”, le varietà minori “Verdiso, Bianchetta trevigiana, Perera e Glera 

lunga” e le varietà complementari da utilizzare per la tradizionale pratica correttiva aggiuntiva nella 

preparazione del vino spumante “Pinot bianco, Pinot grigio, Pinot nero e Chardonnay”.  



Regolamentazione delle rivendicazioni nelle vendemmie 2020, 2021 e 2022 

 

Con Decreto n. 102 del 21 luglio 2020, la Regione del Veneto, su richiesta del Consorzio di Tutela, ha 

adottato, per le campagne vitivinicole 2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023 l’obbligo della rivendicazione 

alla Denominazione Conegliano Valdobbiadene Prosecco Docg per tutti i produttori che nella campagna 

vitivinicola 2019/2020 hanno rivendicato tale Denominazione.  

Per coloro invece che si sono avvalsi di rivendicazioni diverse dal Conegliano Valdobbiadene Prosecco 

DOCG nella campagna vitivinicola 2019/2020 e hanno confermato tale scelta anche nella successiva  

campagna vitivinicola 2021/2022, scatterà il divieto della rivendicazione della Denominazione 

Conegliano Valdobbiadene Prosecco Docg anche per la prossima campagna 2022/2023.  



Istituzione elenco regionale delle menzioni “Vigna” 

 Con la futura pubblicazione del previsto Decreto Regionale , l’elenco regionale delle “Vigne” quest’anno 

sarà aggiornato con l’inserimento delle seguenti menzioni: 

- Ai Boschi  (toponimo); 

- Castel di Donna  (toponimo); 

- Rivette   (toponimo); 

- S. Vigilio  (toponimo); 

- Col Rover  (toponimo). 


